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Esercizio n. 1 

Una sorgente geotermica è costituita da un pozzo dal quale in regime 
stazionario fuoriescono 50 kg/s di liquido saturo a 20 bar di pressione (stato 
1) rappresentabile con sufficiente approssimazione come acqua pura. 
Sapendo che tale fluido subisce un processo di laminazione fino alla pressione 
di 10 bar (stato 2) e che successivamente la componente vapore ottenuta 
(stato 3) subisce un processo di espansione in turbina a vapore fino alla 
pressione di 1 atm (stato 4), si chiede di: 

1. individuare la potenza prodotta alla turbina conoscendo il 
rendimento isoentropico della turbina pari a 0,95, sapendo che il 
processo di espansione è adiabatico 

2. individuare l’entropia specifica generata nel processo di espansione e 
nel processo di laminazione per irreversibilità  

 

P T hls hvs vls vvs sls svs uls uvs 
(bar) (°C) (kJ/kg) (kJ/kg) (m3/kg) (m3/kg) (kJ/kgK) (kJ/kgK) (kJ/kg) (kJ/kg) 

1,01325 100,00 419,1 2676,0 0,00104 1,6730 1,3069 7,3554 419,0 2506,5 
10 179,88 762,6 2776,2 0,00113 0,1943 2,1382 6,5828 761,5 2581,9 
20 212,37 908,6 2797,2 0,00118 0,0995 2,4468 6,3367 906,2 2598,1 

 

Esercizio n. 2 

Un carrello che si muove con velocità 𝒗! orizzontale inizia al tempo t = 0 s a 
decelerare con accelerazione 𝒂"  diretta in verso opposto alla velocità. Nello 
stesso istante t = 0 s un corpo di massa 𝑚"  cade da un supporto sul carrello 
avente altezza 𝐻 rispetto alla base del carrello. Determinare:  

1. lo spazio percorso dal carrello durante il tempo di caduta del corpo; 
2. la distanza a cui il corpo cade sul pavimento del carrello rispetto alla 
verticale del punto di distacco; 

3. l’accelerazione (rispetto ad un sistema di riferimento solidale al carrello e rispetto a un sistema di riferimento 
esterno ad esso, approssimativamente inerziale) che agisce sul corpo quando esso si trova ad un’altezza ℎ  dal 
pavimento e subito prima del contatto con il pavimento del carrello.  

4. la velocità del corpo (in modulo ed angolo rispetto alla verticale) rispetto al carrello al momento del contatto 
con il pavimento. 

[𝒗! = 50 #$
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Esercizio n. 3 

Il regolatore di Watt, o tachimetro centrifugo è un dispositivo utilizzato in passato per misurare (e regolare) la velocità angolare 
𝜔 di un albero rotante. Consideriamo il modello del tachimetro rappresentato dal 
sistema in figura, costituito da una massa 𝑚! collegata ad una sbarretta di lunghezza 𝐿 
vincolata nel punto 𝐴 all’albero rotante, che supponiamo verticale. La sbarretta può 
ruotare rispetto all’asse di rotazione. L’angolo 𝜗 tra la sbarretta e l’albero varia durante 
il moto al variare della velocità di rotazione dell’albero 𝜔. Supponendo che l’angolo di 
apertura del tachimetro sia 𝜗": 

• Quanto vale la velocità angolare dell’albero? Quanto vale il modulo della 
velocità della massa 𝑚!? 
• Quanto vale la tensione 𝑇 sulla sbarretta?  
• Durante una rotazione dell’albero alla velocità calcolata nel primo punto, la 
massa si stacca e cade sul pavimento, posto a distanza ℎ dal punto 𝐴. L’urto è 

perfettamente anelastico. Qual è l’impulso delle forze che la massa esercita sul pavimento nell’impatto? 
• Disegnare i grafici della tensione 𝑇 e dell’angolo di apertura 𝜗 al variare della velocità angolare 𝜔. 

[Valori numerici: 𝑚 = 1.5 𝑘𝑔, 𝐿 = 0.4 𝑚, 𝜃! = 43°, ℎ = 2.4 𝑚, 𝑔 = 9.81 𝑚/𝑠2] 


